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., «IQRrSTAIjJB) I»Oi : . , ITXOO - Q U O T I OIA.1SO 
il più diffamo nulla Città e Provir.oia, rioohissjrao di oorrispondDnzo e 
horaiioni, di notizia agrario ,o oommorciali, rinnova pel lOOa i auoi 
menti al prezzo di 

' ' P E R UN A N N O ' Liro 18 | PKU UN TRIMESTHK Liro 
PEH UN SI3MBSTUE » 8 ) Estero TliR UN ANNO 
ì\t\ a dimòatraro ai lettori la sua rioonoaoonza par il aempre, maggior 

favore'di olio eaai lo circondano e por il notevole aumento-,dii.dlfoipne rag­
giunto durante l'annata, 

d.& in , óLoELO a i SVLOÌ aToTson-ati p e l 1 S 0 3 

Una biciclelta da viaggio 
• ultimo moflcllo con karler ciruola'o e ruota libera 

fattale acotilonc — pompn pneumatica — busta, aocessori 
fatta espressamente noatrurru nella prnmiuta officina T a D E L U C A 

L«'bici<iletta del prezzo di 

Lire 300 
Terrà sorteggiata davanti o notaio la sera dfil 31 gennaio 1903 fra tu t t ig l i 
•btonati' del t^iuH ohe avranno versato per tal giorno l'abbonamento annuale 
ant'ielpaio 'iJi 'Lire 10. ' ' • 

»;. Crediamo di avere oosl, nella modestia dei nostri mezzi offerto agli ab-
bopati.'del Friuli un regalo apprezzato, pel vantaggio di questo ognora più 
pifiu'iò ipeMO di looomosiióne, e por la qualità dell'oggetto che tornerà di pieno 
grddimeptò del Tórtunato vincitoro trattandosi di una vera 

, BICICLETTA MODÈLLO 
I per solidità, scorrevolezza ed eleganza' 

La'bi<S^isletta'è esposta nulla vetrina del 

BarduscQ in Via MercatovecchiD Negozio 
óltre a questo ijpno straordinario 11 Friuli oftro 

4^«|. gpjfiiuitqimento a iutli gli abbenafi annuali | > ^ 
TJn bellissimo Calendario friulano 

Sa(elegartta"'montatura appositamente'estigùito o recante le effemeridi religiose 
friiUlanéii le'Tubriche dei mercati eto. Irfoltro 
Un altro Calendario friulano commerc. a foglio 

•• Tiitti gli abbonati avranno pure diritto a 
i O O Caxt® <a.a -v i s i t a 'ifltina.o t i p o 

al gol» prezzo di BOcont. Inoltre abbiamo pure ottenuto, l'avorovoU oombina-
zio;̂ ) pei noatri abbonati a l seguenti 

..:.•• ABBONAM-ENTI.OUMlJLATIVr 
Friiuli e Scena llluslraiii (la più ricoa ed a'rtìstioa'rivista mondiale 

„. ette,.da «ola ooata in abbonaoionto L. 10 50)' 
Friuli ii La Slagione (il miglioro giornale di Mode prescelto da tutte 
le el?gan,ti, signore ohe da solo, costa L. S) 
,f^ìuft'* è 11 'FtguHno dei Bambini (il noto giornale di mode i»-
•''> fantilo ohe da' solo costa L. 5) 

Friuli B La Domenioadei fanciulli (giornale di ricreazione e d'istruzione 
.per la.gioventù, settimanale a colori che da sola costa L. 5) 

Friulie La Moda BuUeHùk (la più pratica guida di mode femminili 
con figurini e modelli che da solo costa L. 2) 

Friuli.b La Oàzielta Agricola (il reputato periodico settimanale 
' promotore della Cooper. Agrio. italiana che da solo costa L. 4) L 10.— 
. Tutti indistintamente coloro che faranno questi abbonamenti cumulativit 

avranno inoltro diritto ad 

altr i pi*@mi gi*af uitì 
' «DOLCE BIGLIETTO» copia di quadro a olio su tela 

,/:-,•.,,..' .'2Q.i.cartoline con m'ooogramma personale 
• • 16 cartoline-ricordo di Firenze 

Questi per gli abbonati alla « Scena Illustrata t. E gli abbonati, alla fiaji-
zdfìa .^ai't'ivjla riceveranno puregratia I ' " A n n u a c i o A g r i o o l o l l l u f i t l * a i a 
p e l ' I 8 0 8 | | grosso volume fuovi commercio, inlcressanlissimo] per gli 
agricoltori ' ' ' 

.Dirigere vaglia, o cartolina-vaglia dVAmminisira-
zione i Friuli > — Via Prefettura 6', Udine. 
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DALLA CAPITALE 
Le conferenze 

del Presidente de! Consiglio 
Roma 30 — L'on. Zanardelli oggi 

conferì lungaroento col Guardasigilli .e 
col primo Presidente di Casaazione. 

Il divorzio e l'elezione di Varese 
Roma 30 — Il Fracassa dico sin­

tomatici i primi risultati dulia 
elezione dì Varese, dove il candidata 
socialista Bossi aveva posta nettamente 
la questione del divorzio, dichiarandosi 
senza rotìcenzo divorziala, mentre Biz-
zòzero, eii.'repubbliaano, ma ora candi­
dato del: moderati, orasi con pari riso­
lutezza, dichiarato contro il divorzio. 

Come avrete visto, il candidato di-
Yorzist'a ~ ottènne maggior numero di 
voti d6|l|,»itFq^j •' , .'• '.• .'• 

L;̂ i1iìiaraz;iDn,e all'Eritrea 
Rum<f,,3Q —, Si ha da buona fonte 

che pre.^tp si costituirà una società per 
promupv^'re l'em'grazione italiana nel­
l'Eritrea,., , , ; 

Contro .la bisca di Montecarlo 
Roma, 30 — Gli onorevoli Cirmeni, 

Beridr.^'CottafavI ad altri h'<inno Iniziata 
nn iflff*iKi'e'nto dentro e fuori dcdla Ca­
mera'' per vedere ' so aia passibile far 
cessare lo scandalo della bisca di Mon­
tecarlo. 

Andi;e^ Costa migliora ,. • 
Roma, 30 — Da Cannes, telegrafano 

ohe .'i'idrea Costa migliora rapidamente 
ma che gli occorrono ancora parecchio 
settimana di ripo.io assoluta, 

Dopo la morte di Saredo 
Le condoglianze — I funerali 
Roma, 30 — La camera, ove è 

morto Saredo, venne adattata a cap­
pella ardente: il oadavara a vestito 
con la marsina ed è inguantato di bian­
co; giace sul letto sotto nn alto bal­
dacchino ed è circondato di ceri e di 
piante raro che il senatore prediligeva. 

Al fratello dell'estinto giunsero tele­
grammi, di condoglianza del prefetto, 
del sindaco e della Giunta di Napoli, 

Da Napoli giunsero anche telegram­
mi dell'Unione socialista, del,co. Giusso, 
della duchessa [iavaschiori e dei Banco 
di -Napoli, 

Telegrafarono inoltro j l sotto-prefetto 
ed il Sindaco di Savona, il rettore del­
l'Università di Siena, il mistro Di Bro­
glio, il direttore dell'Istituto di'scienza 
'sociali di .Firenze. 

, L'on. Zan^irdelli inviò una lunga ed 
affettuosa lettera, 

Lo esequie avranno luogo domattina 
alle ore 9. 

La salma rtaevorà l'assoluzione nella 
chiesa di S. Bernardo, quindi sarà tra­
sportata a CaÈapa Yerano. 

Trovo riportata dai giornali una let­
tera d«l chiaro prof. Sorgi al Ministro 
della Pubblica Istruzione in cui si offre 
il recipe por la salvezza del nostri e-
migranti. 

Como 6 noto, parecchi Stati hanno 
rucentomenie adottato delle misuro di 
(igoro contro gli pmlgranti fra cui 
quella di negare accoglienza'agli anal­
fabeti. E l'Italia ha ancora Jji sven­
tura di contestare a due o . t r a altri 
paesi della cìvilì'/,zata Europa, ii pri­
mato doll'annlfiibetiamo! 

A ripuro di un' cosi grave danno, il, 
professore suddetto ha avuta un'idea 
che, espoata nella lettera In questione 
Tieno qualificata sensatissima da qual­
che mio compiacente cullegi. (!)ra, o 
son io'Clio iomoiossamentè' mi sbaglio, 
0 è il senso comuno ohe, ha cambiato 
òaaa. 

Sentite un pò. Il prof. Sergi .propone 
adunque una specie di scuóigi a vapora 
per gli atnigranti analfabeti, Bgli dloo 
al .Ministro: 

«Voi pototo apportare il rimndlo al 
grave,danno, ed ecco come: in sai o 
otto mesi gli analfabeti che vogliono 
emigrare potranno imparare a leggera 
e scrivere. Altri futuri emigranti po­
tranno, imparare in un anno.' Voi po­
trete incaricare mille maestri por una 
scuola ambulante nell'Italia raeridio-
naìe a in Sicilia dove, l'analfabetismo 
è maggiore, dando lire mille a ciascuno, 
mentre il Ministro doi lavori pubblici 
concederà il viaggio gratuito e i Co­
muni gli alloggi e lo sale comanali per 
la scuoi»,Improvvisata. In tutto la apesa 
sarebbe, un milione di lire. Cosi; pel 
nuovo anno, si prepareranno emigranti 
atti a traversare l'Atlantico. Se poi 
spenderete duo milioni l'anno per dieci 
anni,, eatirporete la pianta .'dell'analfa­
betismo Chi avrà coraggio idi negarvi 
i'fondi? Qui si vedrebbe la virtù degli-

.italiani. .Voi, onorevole Nasi, avrato 
ben meritato dell'Italia.-.-Ardite ». • 

Ardite! Si fa presto a dirlo. Anzi io 
credo che non ci sin bisogno dì dirlo 
perchè non c'è forse un altro paese 
ricco di ardimenti quanto II nostro- Ma 
per ardire con successo, bisogna' fon­
dare l'azione su mosso sicure, non già 
su espedienti azzardati e di una con­
sistenza molto problematica quali son 
quelli enunciali dal professore illustre. 

Infatti, teoricamante il. progatto non 
fa una grinza, come non la fanno mai 
i progetti degli egregi professori, di 
questi ottimi didattici cho dalla cat­
tedra con, tanta buona feda e zelo 

•sohiottamonta lodevole, intendono dì 
risolvere con due proposizioni appro­
pri te i gravi problemi onde si esagita 
l'umanità sofferente. Ma orovate un 
po' a imaginarvi l'applicazione pratica 
del .lemplicissirao progetto. 

Non vi par di vederli quaati 1000 
maestri che vanno in giro per l'Italia 
meridionale e la Sicilia ad impartire 
l'i'ilruziono straordinaria dove i locali 
scolastici sono -insufficenti pur per, 
quella ordinaria? Ma se tanta fatica 
costa la diatribuzione di questo pani 
intellettuale ahoho là ovo la raccolta 
è .stabilmente organizsata, non vi pen­
sato le djfiìooltà enormi per la rada-
nata di questi alliovi anormali? E il 
profitto? Come può ritenersi di otto­
narlo in soddisfacente misura in tali 
condizìouì? 

X 

No. Il vero recipe per riparare alla 
jattura di, queatoi rifiuto, è dì curare ì! 
male alle radici, dedicando maggiori 
curo all'Istruzione pubblica ponendola 
a quel posto d'onoro cho le spetta per 
la fortuna del paese; il vero, unico 
mazzo per provvedere seriamente al 
bisogno, è quello di rissanguara l'ane­
mico bilancio dall'latruziono, povera 
Cenerentola tra tutti gli altri bilanci 
dol felice Regno d'Italia. 

Tutta l'Istruzione ha urgenza d'un 
inorariiento di quattrini ohe sì conver­
tano In globuli rosati per le sue esausto 
arterie, e allora non aontirorao più par-
lare dei oonseguonti malanni di cui 

j qiiiistj diigli emigranti 
j esiguo campione, 
I Ma rimedi radicali hanno ad essere 

e 1100 esigui cerotti so voramonte ha 
dn venire saluto. 

FBDAI.TO. 

Osa lozione ai miiterati GlericaWaiitl 
Bologna 3Q — Nella liata olorico-

ffloderata completamento sconfitta Della, 
olazioni'coiiaunalì generali del 14 corr. 
figuravano i nomi di' cinque porsonalìtà 
de' partito, appartenenti all'^l-ssouia-
zione XX Settembre, il cui programma, 
come apparo ancbo dalla atorica data 
da coi ai intitola, ò aparlamonto av­
verso al clericalismo. 

La sociotà ha ora dichiarati decaduti 
dalla qualità di soci quei cinque can­
didati, che sono gli on, Pini, Panzacchi, 
Tacconi, prof. Azzalini a oav. Vittorio 
Sanguine.tti. 

I/i: 

Bl vasda oU'Iidloala, alla OuMMIa 
B«r(inMo, a praSBo t prinoipftU tabMOftl. 

Q« Muwtr* uMtnM iiiriitolilliiiii Mk k, 

S(3gnanti cho. Interrogati, ai siano di­
chiarati disposti ad impartirlo ; 

siano Istituiti appositi ricercatori laici, 
dova gli alunni dispensati dall'Insegna­
mento della religioDO vangano accolti 
durante i) medesimo, i quali ricreatori 
siano affidati ai maestri non disposti 
ad impartire l'insegnamento rsllgioso. 
Firmati: Sambucco, Cagno, Daghelto, 
, No fri, Cliinpporì, bullo, AllaHo, 

Balsamo - Crivelli, Castellano, Del 
Buono », 

. al Consiglio oomunale di Torino 

Torino 30 — Nella seduta d'oggi 
in Consiglio comunt^le a'i avuta sull'ar­
gomento dall'insegnamento religioso 
naiìa scuole una discnsaiono vivacis-
sima, specialmente per le interruzioni | 
dei socìaliatì, ohe gridavano : « Altro -
che catechismo 1 Pane, refezione scola­
stica ci occorrono!» Il sindaca, .mi-, 
nacciò di far sgombrare la sala. Final­
mente fu votato il seguente ordine dei 
giorno, che ottenne 48 voti contro 19 ; 

t II Consiglio comunale Invita la 
niunta a provvodera acche le disposi­
zioni dell'art, 'ò del regolamento - Bac­
celli, circa l'iasegnamento religiosa 
nelle scuole, vengano rigorosamente ri-
apattate ; 

« Invita pqroió la Giunta » provve­
dere 'acche: 

la scoola elementare, fuori dell'orarlo 
di religione, sia complotamoute laica 
(coll'ofclusione da essa di ogni pratica 
0 manifestazione di aiilto); 

l'insegnamento relìgioaó venga im­
partito SQIO a quegli alunni poi quali 
i genitori lo abbiano apontanaainonto,'. 

'chieato, e sia'affidato'solo a quagli in 

IL CONFLITTO NEL VENEZUELA 
Catture di navi 

Londra 30 — Si ha da New York: 
Un dispaccio da La Ouayra dica ohe 
l'incrociatore italiano Giovanni Jìausan 
si ò impadronito di altre due piccole 
navi trasportanti oltre il carico la 
somma di «6,000 boUvares. • 

L'ìnorooiatoro ìngleaa Tribune ha 
catturoto ieri due Imbaroazlonì-

E' giunto il piroscafo orlanìJeW 
Principe Ouglielmo che fy autoriz­
zato ad entrare.nel porto ed a sbap-' 
caro i viaggiatori, posta e morol. La 
nave della squadra germanica Chaf' 
lotte & giunta. Il commodoroi inglei% 
dichiara ohe l'Inghilterra non ha \i>-
tenzione di operare alcun sbarco. 

. •*3S<— — 

La Henniicla U iranato noi l 'Os i r i s , 
guali oonoesttoni ohìedarA l ' I tal ia? 

Vienna 30 — La Zeit opina ; che 
l'Italia in luogo della clausola chieda' 
altra importanti concasHionl, . '' 

Si osserva inoltre ohe risulta dalla 
nota afflcialo, che fu denunciato meri­
toriamente tutto il trattato, ma in realtà 
soltanto la clausola dei TÌOÌ. 

Contro la' blausola sui .vini Italiani 
Ooriiia 30 — La Dieta approvò la, 

mozione contro li rinnoyamerito della 
clausola sui vini ilaliani. 

Un soldato di cavalleria 
massBorato da compagni d'arme 
Nocera 30 — Sul binario presso 

Nooora Interiora, si trovò un soldato 
di cavalleria morto crivellato di scia­
bolate. Si arrestarono tre suoi.c'ommi-
lito'ni. ' ' ' ' ' ' ' " 

Intar-essi a cponache ppovinoialì. 
C o d i ' o i p o , 20 — Ampliamento fer­

roviaria — (Agostinis) Gonoralmonto 
torna assai gradita la notizia che la 
Reto Adriatica finalmente ha preso in 
considerazione tutte le pratiche e stanziò 
già la somma di lire 46,000 por l'am­
pliamento dei binari alla nostra Sta­
zione ferroviaria. 

La Società fra Industriali, Commer­
cianti od Esercenti di Codroipo molto 
ha fatto al riguardo, od ora si trova 
soddisfatta che le sue fatiche siano state 
coronata da buon successo, 'il qu'ala- à 
nunzio di tempo miglioro. 

Ancho il nostro CapO'Staztone coo­
però molto perchè si ottenesse l'am­
pliamento in quiatione, poiché ravvi­
sava la aomma importanza del lavoro ; 
e però la Società suaccennata terrà sta­
sera seduta per concretare 11 modo mi­
gliore onde toatimonìaro la aua grati­
tudine al predetto signor Capo. 

Layni contmerolall — Si son-tono forti 
lagni per parte dei Commercianti, 1 quali 
si vedono sopr'atVatti dall'Invadenza dei 
bazarìsti e dalle liquidazioni volontario, 
nuovo strattngemm.'i per approfittare 
della buona fe-le del pubblico, e ca­
gione di danno a coloro ohe nel com­
mercio stabile trovano il mezzo di una 
decorosa esistenza. 

Manoie pei Capoilanno — LameSio-
vale consuetudine dalle mancie nella 
ricorrenza di Capodanno, conduoe ad 
uno spettacolo di abbaasamanto della 
dignità d'uomini e dì lavoratori. 

Si cerchi quindi un i soluzione digni­
tosa abrogando questa vecchia usanza; 
sarebbe beno invoco sostituirò gratifl-
cazìoni ,da darai da ciascuna Ditta ai 
proprio lavoratori. 

OwaPOi 20 — Conferenza prò Si­
cilia, Croce Rossa e Dante Alighieri ~ 
Ieri in un'aula dal nuovo locala scola­
stico di Ovaro il signor Grassi Biondi 
dott, Luigi, davanti ad un numeroso 
uditorio, tenne una splendida ed ap-
plaudìtlssima canforeni-a .ini tema: Una 
diagnosi. 

Impossibile mi sarebbe riassumere, 
ancho per sommi capì, il discorso te­
nuto con tanta competenza e dottrina 
dall'illustre oratore 

Affascinò l'uditorio ohe pendeva con­
tinuamente dal suo labbro. SI intrat­
tenne specialmente sui danni che deri­
vano dall'ignoranza. Esortò gli spetta­

tori a concorrere sempre e numerosi 
a queste conferenze istruttive ed edu­
cativo, a cho torneranno di sommo o> 
nore a d'utilità pratica ad immediata 
al paese ed alla patria. 

Mise in luce con trionfalo evidenza 
che, in ogni tempo ed in ogni luogoi 
l'agiatezza ad il benessere sociale! è'< 
andato a va di pari passo col diffon­
dersi dall' iatruziona a dell'educazione: 

Si intrattenne specialmente snll'istra-
zione primaria e sulle miserrime con­
dizioni del maestro elementare italiano. 

Mentre nelle nazioni più civili ai è 
Istituita la refeziona scolastica, otte­
nendo ottimi risultati fisici, morali ed 
"intellettuali, qui, da noi, non sì è prov­
veduto neppure alla sufficiente nutri­
zione del povero maestro elementare. 
' Come mai passiamo noi protendere 
che li maestro elementare italiano su­
sciti noi bambini a lai affidati ideo 
granai di patriotismo, di rispetto alle 
leggi, alta autorità, sa quelle autorità 
e quelle leggi stesse lo costringono 
molte volte, anzi il più delle volto, a 
recasi alla scuola con lo stomaco vuoto? 
Còme mai il maestro elamenture ita­
liano, retribuito con uno stipendio ohe 
oscilla fra le 250 e lo 700 lira annue, 
può parlare di idealità, di patriotismo; 
può pensare, come dovrebbe, esclusi­
vamente alla scuola ed alla completa 
formazione degli abiti intellettuali e 
morali della fanciullezza e della prima 
adolescenza, ohe saranno poi la base 
della vita intellettuale o morale della 
giovinezza e della virilità? Quale zelo 
possiamo noi pretendere da questo 
grande benemerita della civiltà e del­
l'umanità, da questo eroe negletto, mar-
tiro oscuro fra ì banchi della scuola, 
se gli mancano le materie primo <ì1ie 
danno forza a. vigore al suo cervello? 
Kqn si sono ancora convinti quelli ohe 
stanno il! alto che i destici della patria 
soio nelle mani del maestro elemon-
ta |e? Perchè tardano quindi tauto a 
provvodore?,.,. 

L'oratore parla quindi diffusamente 
scile cause principali che cagionano la 
miseria ed enumerò la sorio di tutti 
gli' altri mali che na derivano, oosti-
tu^ndu la gran piaga sodalo, 

T. A. 

C i v i d a l s , 2!) — Cianlrusaglie. — 
Dicono — 0 ripetono in coro — le 
donne del latte, che se la luce elet-



"IL FRIULI,, è il solo giornale della città che dia iti premio tii suoi nbbnnitti un rogalo di ridale valore, una BIOIOLETTA dà viaggio 
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trica avesse a continuare, oame ora, 
ad lllumiaare cosi s/'arzosamenle le 
vie della patria di (ìiaulCo, meglio sa­
rebbe tornare all'antico. Le laTinpade 
ad olio — per esempio — non abba-
giierobbero tanto la vista ai ciUadini. 
Anche I globi di vetro (•anno bisogno 
di una buona lisciva. 

Il cav. Qabrlci, testé elello presi­
dente riolla Sociotà operaia, inaugurerà 
molto ladOTolmente la sua instatiasione. 
tigli, per noti gravare il bilancio della 
Sooietikf maDdurà a proprio spose, una 
rapprosoiuanza della Sociotli con ban­
diera al pellegi'iaagglo al Puiitheon In 
KauiB. 

-«• 
CI oonsta che il presidonto cav. Oa-

brlci, efflcacombnte coadiuvato dai 
nuovi membri della d regione, stndierk 
con impegno le modiflohe da farsi allo 
Statuto sociali, scartando tutta Is pro­
poste draconiane e contrarie al v6ro 
principio del mutuo soccorso 

Sarà inoltro cura della nuova dire­
zione dell'operaia di occuparsi con a-
mura nell'importante problema delle 
abitazioni sane per gli oparal. 

• « • 

I monumenti vespasiani di Cividale 
sono ridotti in uno stato orrendo. Ve 
no sono di quelli, il cui liquido rigur­
gita e scorre per le v o come rigagnoli. 

Nessuno provveda perà per far to­
gliere quello sconcio. fv.) 

P r > « « i s d o m l n i , 29 — Il paladino 
della legalità — Il voler in o^nl aso 
rispettata la Ivgge che ci govi-rna, il 
Voler combsttcru ooatro i sopprusi e io 
illegalità d'ogni genero il cosa doverosa 
e giusta-, ma il voler ad ogni' costo i-
spiranilos) forso a' rancori personali 
ii.giustiflctti scorgere l'ubuso,- la viola­
zione della legge in una aeoiplice vlo-
laisione formale, in qualche atto giustl-
catiBiimo e sostanzialmente legale à 
co^a che mui'ita tuti'altio che appro-
TaKioae. 

Dacché Giovanni Martini copre la' 
Oirica di Prusidoiitu della Congregtizioiie 
di oaritii, non gli lu lasciato un tno-
numto di quiete e di li-anquilìo lavoro, 
la lotta l'ha scoiprc arguito 

Bgli ha il torto di averti delle idee 
e di avero una volontti che non si 
spiega, aè dio»nzi filila prppotrnza. né 
servilmente diuaiizi al ricco. Di qui le 
Vane battaglie e le seguito vittorie; 
l'ultima delle;quali contro un assassore, 
co, A di, Panigai. . 

I membri della Congri^gnziooe di c.i-
ritik abitano nelle diverse frazioni de' 
Comune e si rifiutavano di dover re­
carsi ogni mattina al palazzo Muaicipala 
per. le adunanze, e l'adunanza èra lie-
cessaritt ogni domenica per lo oppor­
tune delibero Bbbene: il Presidente sì 
prese il disturbo, dovendo anche per 
ragioni de] suo mest'ere, recari-i oelie 
varie (razioni, di interrogare i membri 
sopra i diver.li bisogni locali od In se­
guilo ad accordi prendeva le dulibora-
isioni. I itiembrì poi hanno diohlarato 
che tntto le duliboraz'oui sono conformi 
alle loro volontii e . fatte ' tutto conCur-
memeute agli accordi 

CIÒ hanno dichiarato per iscritto e 
al Sindaco, che dietro istaosa del Pa-
iiigai li avevn interrogati. ' 

Questa violazione di forma guat.fl-
catiasima e fatta in quasi tutti i Comuni 
urtò il sentimento del Panigai che vi 
scorse una grave violazione alla legga 
patria; e qualunque sindaco e segre­
tario la disuade-isuro, egli p^r tranquil-
lara la coscieosa, ricorsa al protetto 
contro il Mai'tin Ma il prefetto prese 
le dovute informazioni non trovò luogo 
a provvedimenti. Neppure dope questa 
prima cantonata la coscienza del conte 
ii tranquillò e.quindi per non aver 
rimorsi fece un nuovo ricorso al pre­
fetto con risposta eguale al precedente 
e lìnaliaente offeso dalia mancata giu­
stizia ricorse al Ministero contro il 
profetio a contro il Martin. 

II male fu ohe il Ministero l'ha pen 
sala come il prefetto. 

H! ohe «i poteva fare con rn uno che 
faccia pili del proprio dovere? 

Il conte di Panigai, che si «ari ac­
corto come non sia graduvolo farsi 
paladino della Icg^ililii contro per.'one 
che fanno rispettare la legge quanto 
luì, e si aark accorto anche come ai 
nostri tempi la verità e la giustizia 
hanno il sopravvento quasi sempre 
contro tutto e contro itiltti. 

Et nunc orudimlni.... 
30 dtaembrii. — Leggo appena ora 

noilg Patria del Friuli un cooiuoicato 
del Panigai circa ia questiono dà me 
svolta ne! precedente articain e che 
mi riguarda poi personalmente. Sappia 
il Panigai che non ho firmato la cor­
rispondenza comparsa dna n?osl or .̂ ono 
sul Oatzellino pe- il solo tatto ch'ora 
una corrisponden?^, un fatto di cro­
naca e che del resto non ho mai tutto 
mistero a nessuna della paternità di 
qsella coirispoudeoza, a lo sa bene il 
Panigai ch'io ho sempre avuto abba­
stanza buon fegato di manifestare pub-

i- I -
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pubblicamente le mie idee, biasimi a 
approvazioni che fossero, e la mia fran-
cho?.za spesso, diciamolo ' pure, troppo 
spinin, è nota a lutti » il Panigai la 
conosce. 

Circa la sconfitta delle elezioni am-
minlstianvii devo notare come da vari 
anni osìstesse una lotta forte fra i 
maggiorenti per denaro delle diverse 
frazioni e che all'ultimo momento, nel 
lugli» scorso, un giorno prima delle 
«lozioni, SI venne a sapere che questi 
accaniti avversari si erano stretta la 
mano presentando nuadeilu solito schede 
di indivui, che, fatte poche eccezioni, 
hanno solo il gran mento di saper { 
tacere e la ciar fare. | 

G coinè, duvea comportarsi chi desi- ) 
dorava una lislu di persone inteliigontì , 
e capaci di una volontà, nun essendovi 
alcuna preparazione e al momento delle 
elezioni? Astenersi, e cosi si fece e i | 
maggiorenti cho prima poterono di- J 
sporro del v«ti di tutto il comune, 
uniti insieme non furono capaci dì ra-
granellare pr'r i loro candidati il nu­
mero di roti riportati dagli eletti nolle 
elezioni precedenti quando vi erano ; 
due schede. Che aigniflca ciò? Che in- | 
cominciai-ODO ad aprir gli occhi. 

E circa i tre ricorsi? Se il Panigai 
vuol far comparire vittoria una sonora 
scontìtta e .rallegrarci, ben per lui, è 
un passo verso la felicilà. Comunque 
li fatto, resta che il- prefutlo In seguito 
al suo rìcor.'̂ o chiese infortiibi:toni al 
sindaco, viste le quali, non tro>ò luogo 
a provvedimenti. Ni'S'uno vi scorso 
queste gravi Infrazioni legali scoperto 
dal Panigai « il prefetto stesso dovette 
rispondere; vedrò, per ori nonc'è nulla. 

Ma questa risposta nuli garbava al 
Panigai sudo io, dopo ai or fatto una 
scoperta che gli avrà costato chi sa 
quante fatiche non ottenere alcuna ap-
provaziooel o quindi due nuovi ricorsi; 
ohe ottennero risposte nella forma an­
cora piìi sfavorevole Ma per chiamarla 
sconfitta, coia pretendeva cho gli di­
cessero? E se li Panigai desidera altre 
ìnforfflnzioni, -lono p.-onto, per la verità 
ora e sempre. 

Meno gonflatiire, mono questioni per­
sonali e maggior obbiettività di giudizi 
occorrono nella critica dulie pubbliche 
coso. Lttiffi liarsnn, 

S p i i i m b e p a o f î O — Per i'»bo-
Ikiahe della regalia — Allo scopo di 
costituire un fondò per ricostruire e 
arredare la locale casa di Ricovero in 
modo cho risponda alle moderne e,si-
genze, nei seno del. Consiglio della 
Congregazione di Carità venne due 
mesi fa nomiuata una commissione com-

,.posta del .sigg. L'nzi avv R. pres,, co. 
G..di Spilimboi'go e A. Mungiat 000.11 
glìori,. per i:accogliere le adesioni doi 
singoli esercenti che a Natale e a 
Pasqua.usano darò ai propri clienti le 
regalie La commissione predetta in 
baso all'avuto iocariso interpellò prima 
tutti I negozianti m colonialiali; aderi-

I reno ì Fi l i De Uosa, Pialli Umberto, 
Marcili Angelo e Zavagno Giovanni ; si 
riSutò il aig. Cullesan Andrea, Mancato 
cosi l'accordo l'abolizione dalla regalie 
di Natale non fu possibile e vennero 
cosi tolte al pietoso scn;a circa lire 
settecento. Ciò non ostante la comniis 
sione a mio mezzo ringrazia egual­
mente le per,<one intelligenti e pietosa 
ohe avevano aderito, e spera di trovare 
miglior fortuna presso i pri-stinai per 
l'abolizione delie regalie di Pasqua 

La festa da ballo a beneficio dolla 
Filarmgnica avrà dunque luogo giovedì 
1 gennaio 1003 nella sala Àrtini, coii 
la distinta 0 numerosa orchestra citta­
dina, ohe het preparato degli apprezzati 
ballabili A iniizzaoolte vi sarà re.4ii'a-
Z'one a sorte -fra gli intervenuti di un 
ricco regalo. 

Sarebbe desiderabile che l'amico Re­
golo provvedesse, come nel decorso 
anno, a ridurre la sala terrena ad uso 
Ristoratore 

Vi darò relaziono dell'esito della 
festa jho prevedesi fin d'ora brillan­
tissima. 

I funerali di uu patriota — Oggi eb 
bero luogo solo ni funerali al povero 
Contardo Giuseppe, troppo presto strap­
pato all'affetto dei suoi Fu laboriii.so 
ed onusto operaio e patriota' ardente; 
si trovò con l'Esercito regolare alia 
presa di Ancona e Perugia a .milita 
anche nolle file di Garibaldi nel 1SG6, 

Vivo condoglianze ai figli 
S. Vito di Fagaon», 20 — 

Gravo disgrazia, (liibdlej — Domenica 
US coir, alle 2Ò circa, oacfa Pecile 
Maria di Natale d'anni 20, trovandosi 
nella propria staila con i fratollini 0 
volendo coreggerne uno, urtò il lume 
a petrolio, appe-o ad un filo di ferro, 
il quale cadde sopra di lei rompendosi 
e avvolgendola di fiamme. 

La disgraziata corse a gettarsi in 
una fossa di acoaa prima che nessuno 
avesse potuto soccorcrla. 

Hiportò grati ustioni alle mani, alla 
faccia ed al petto e ne avrà per un 
paio di mesi sal7o complicazioni. 

Su e giù per Udine. 
Buona fine e buon 

pplneipio ai noti*i let-
t o r i l  

Il nuovo vaglia-cartolina 
11 Ministero dello Poste e dei Tulo-

giafi ha deliberato di introdurre al­
cune ril'orroi) nel servizio dei vaglia, 
che andranno In vigore domani. 

Poiché le innovazioni studiato assi­
curano al pubb ico leali vantaggi, cosi 
troviamo opportuno riferire 1 punti 
salienti dolla rifortna e lo nuioiu prin­
cipali onde li pubblico abbia conoscenza 
delle innovazioni introdotte nell'impor­
tante servizio dei vaglia. 

Di tempo era riconosciuta necessaria 
una riforma nel servizio di trasmis­
sione del denaro alfldato alla posta 
che aveva escogitati vani sistrml di 
trasml.i.iione a seconda dolla somma 
inviata, delia qualità della persona a 
CUI ora diretto il vaglia, e àai diverse 
mrzzo impiegato pur far perVenirB al 
destinatario l'annuiico della somma de­
positata 

Tale varietà di sistemi cho ingene­
ravano molta confusione nella contabi­
lità, che richiudevano un meccanismo 
complesso nei servizi, e ciò che p;it 

, monta, importavano una perdita di 
, tempo e dispendio do 'parte del mit­

tente, che oltre al pagamento delle 
tasse dovevi incontrare la sposa delia 
francatura della lettera contenente il 
vaglia, sono sostituiti da un unico si. 
stema, il quale d il riauitsto di stiidi 
Iniziati Sno. .dal 1898 e taliontnente 
condotti i terinìna dall'attuate Ministro 
delle Poste e dei'TsIegrafl. 

Il lipo del nuovo vaglia è foggiato 
su quello delie cartoline vaglia ora in 
oircolazione,' cho vengono abolite in­
sieme ai vaglia ordinari, militari e te-
legrafioi attualmente in vigore. 

C.oll'adozione del nuovo modello il 
mittente ha il vantaggio di avere di­
sponibile uno spazio per In comunica 
ziuni epistolari alla persona a cui è 
dirotto il vaglia; Inoltre il mittente ha 
facoltà di scrivere di propria mano il 
nomo del destinatario, e comi 'li disse, 
non ha piii l'obbligo di sottostare al 
pagamento della francatura della let­
tera conteaente il raglia, poiché l'am­
ministrazione assume ' os.sa stessa il 
compilo di far pervenire al destinatario 
il vaglia colla corrispondenza epistolare 
scritta dal mittente. 

Anche col nuovo sistema il pubblico 
può usufruire del telegrafo por la par-
.tecipazione dell'invio di una determi­
nata somma, ed ha facoltà di spedire 1 
vaglia «tessi in raocotnandazione e per 
espresso. 
• SI.avverte poi ohe il vaglia cartolina 

non deve ossero impostato nelle'buche 
. 0 cassette, ina deve essere consegnato' 

contenporanearaento al deposito doi de­
naro all'imp'egato postale, Il quale no 
rilascia ricevuta e cura l'invio lièl mo­
dulo B.ire(&!Ìo postale di destinaziono 
unitamente ad un avviso, cho è conse 
guato dagli agenti dnll'Amministrazione 
alla persona a cui e indirizzatr, il 

- vaglia. 
Il nuovu vaglia cartolina è'stampato 

j su cartoncini a differenti colori sticond'o 
, la tassa corrispondente della somma da 

spedire e cioò : 
Color cenerognolo tassa di cent. 10 

per sommo fino a lire 10. 
Color vei'dolino tassa di oont 20 per 

sommo da lire 10 a lire 25 
Color cilestre tassa di cent. 40 por 

somme da lire 25 a lire 50. 
Color paglierino ta.ss»' di cent 

per somme da lire iO a lire 75. 
Color rosa tassa di cent. SO 

somme da lire 75 a lire 100 
Quest'ultimo tipo servo anche por ia 

spedizione di somme di oltre lire 100 
col pagamento di una tasa-\ supple­
mentare a norma delle vigenti tariffa. 

60 

per 

0 50, Kicoardo Zuiardi 0.20, cu Orazio 
Biilgrndp 1, N. N. 0.5IJ, (.ìiiLseppina 
Zilio Simouutti 02iO, Virgin n Pagani 
0 50, Mano 0 Elda 'favasinii I, Cate­
rina Bortoli 1, N. N 0.20, Elisa Pizzio 
0 50, Anna Zulianl-Schiavi 3, Tomaso 
Baro! 0.50, Cloraontina Mo.isible 050, 
R03aX)ella KussaOòO, t'iimiglia Tronca 
I, Ida-Pravisani 0.20,Elisa Vmfani 2, 
Maria legna 050, Luisa Ludovisi 0 50, 
Anna Giusti 020, Irma Beroardis 0.30, 
Tremonti 0.50, M. Molvicini 0.10, 
M. Petn 0.20, Voliolin 1, N. N 1, N 
N. 2, N. N 1.50, N, N. 2, Maria Ba-
diiuzzi 1, Orsola Donato Baletti 1, Kosa 
Rigo 0.40, Bidini 1, Teresa Zoccolari 
1, Turcbetto 0.50, di S. Colombano 1, 
Elisa ved Mucelii 2 , 0 Pio'/./.i 1, Anna 
Zabai 1, Gustavo Brontana I, G, B. 
Diiodo 2, Giovanni Pellanni 2, Onorio 
Onnoiani 0 35, I<!l>sa Pngavmi 0.70, 
F.imìglla Quenni 0.15, Famiglia Cane-
lotto 0.20, Toso 0.40, N N. 0 20, Filip-
poni 020, Kuiuiglia Col/ojvdo I, N N 
2, Forti 0.50, Gontilli 1, Vincenzo 
D'Este 2,Giovanni Grillo 1, Ulivo040, 
da Simon 1, Miccoli, 1, Giuseppina Cal-
ligans 2, liliisa Pellegrini 0 20, Casco 
030, Toinadini 0,20, Crespi 0 50, Lucia 
Sguazzi 2, Ida Seroflno l . N N. 1, To­
tale lire 779.05. 

C a f f è M a n f n . Sotto questa inse­
gna si riaprirà stasera in via della 
Posta 0. precisatnente'Sotto il portico, 
nel localu terreno del Palazzo Manin, 
un nuovo caffè. 

Da parecchi giorni notammo che si 
lavorava ad allostii-a i lòoalii 0 da una 
visita fatta ieri constatammo con .pia--
cere che'Udiiio sta per arricchirsi di uri 
nuovo ambiente per pub'blico ritrovo, 
cho non sar^ seconda a tanti altri.,va< 
l'amente eleganti quanti il decora cit­
tadino può vantare. 

Il nuovo caffè di proprietà del sig. 
Giuseppe Rubassi oonciifadino, che-i'im-
p'atria dopo 30 anni,.ò jitato allestito 
con sempliòftà; eleganza e nel con­
tempo senza economia. 

I mobili moderni e di buon gusto 
sono opera dei noto, stipettajp qoqoit'; 
tadino Emilio Chieu, gli specchi dolla 
nota ditta Mazzaro n lo tuppazzcria dal 
bravo tappezziere Giovanni Mttrcuzzi. 
Un noto pittore decoratore della città 
ha dato all'ambiento un'intonazione siile 
baroaco veramente indovinata. La luce 
a gaz ad incandescenza profusa abboti-
dantemente rende l'ambiente simpatico 
0 allegro. 

L'intraprendenza del bravo Kubessi 
ed il servizio che sarà attivato, danno 
sicuro affidamento che il nuovo « Caffè 
Manin » riescirà ud ritrovo ricercato 
e frrquentato 

I nostri auguri. 

O m m i s s i o n e . Nel resoconto della 
seduta del Consiglio Comunale dall'al­
tra sera venne ommesso che il cons. 
MaUioni ebbe a fare vive sollecitazioni 
alla Giunta perchè sulla gradinata della 
Chiesa della Grazie siano'.'ric'olldoati 
gli artistici piedestalli, dei lampi>darl 
per illuminazione, a fuori Porta Prao-
ohiuso venga messa una lampada elet­
trica al passaggio a livello della fer­
rovia onde provenire possibili disgrazie 
causa l'oscurità 

A'que'ste sollecitazioni l'assessoro Cu-
dngoello rispondeva che la Giunta no 
avrebbe tenuto conto provvedendo 
quonto prima. 

Offep»te pet« gli soolanatti 
ded' educatopia " Scuota a 
F a m i g l i a gj» 9° elenco : 

Somma precedente lire 680 80. Pe-
lizKO Leonardo lire I, Fosca Travan i ] , 
Giovanni Fontguini 1, Beltrame-Fortu­
nato 0.20, Luigi Bergamasco .0.10, 
Cario Mondini ti 40, Francesco d'JSsto 
0 20, Giuseppina F. 1, A. Frizzi e Corap, 
5, Luciano .Vlarni J, Giovanni Gasparo 
0.30, Fani Luigi 0 50, Venuti Antonio 
0.40, .Abramo .^iina 0.25, Facini Enrico 
0 50, Peneri Bernardo 0 20, P. Lisotti 
0 25, Lina Gigante 1, dott. Tacito Zam-
balli 2, doSt. 0,icar Luzzatto 3, prof, 
cav, Giuseppe Dabalà 2, Maria Do Sta­
bile Giacomelli 5, Pietro Bisutti • 1, 
Silvia Odi-minati 0 50, dott. Ugo Ghia-
ruttini 2, Cleiùeiitira Buggeri 0 20, L. 
Prueoher 0.40, N, N. 0.40 don Giuseppe 
Silvestri 1, Giuseppe Pez 1, Gustavo 
Percotto 0.60, Emilio Morassi 1, N.N. 

Alla Cainepa de) Lavoro 
Il giornale della dubitata buona fede, 

non sa nascondere la sua viva soddi­
sfazione per la crisi alla Cameni' dll 
Lavoro e cerca colle solite ar tr di 
soffiare nel fuoco p r i suoi ben noti 
profitti. 

VA a'savera che tale crisi prepara 
senz'altro quella rovina dell'Istituzione 
ohe sta in cima'ai di lui desideri.' 

Pioto e roglia sprecati.' ' 
Come già abbiamo notato noi Costilo 

primo commenta alla crisi, la seduta di 
Domenica anzi che per tiuooeró. i VQ. 
nuta par nSurzure l'organismo della 
Istituzione, per rassicurarlo con oppor­
tuno indicazioni sulla via da-tenere.—; 
Purtroppo, tali indicazioni non può for­
nire che l'esperienza; ma quella di 
Domenica 6 stata d^un'evidenza tale da 
assicurare ohe ia maggioranza degli 
aderbati alla Camera del Lavoro non -
può a meno di averne tratto ammae­
stramento proficuo pel vantaggio del­
l'Istituto stesso- • 

Infatti, la inaggioranza della nostra 
classe operaia bada seriamente agli in­
teressi del lavoro, dj questi soli, sî , 
preoccupa, a sa che I) profitto .di.^tali... 
interessi riposa nell'accorta e ordinata 
tutela economica, non mài nell'instay' 
bile e perigliosa vicenda politica' ,. '-

E la maggioranza era sostanzialmente 
d'accordo*, con ' 1| Cdmiiiissiane esecu­
tiva ohe fu tratta ulla crisi fpf uu 
apprezzamento secondario, per .un dis­
sidio più di forma che di sostanza,. 

, Ma 86'• qtjBstO:' tuttavia; 'giuit'iSòà il 
dignitoso risentimento dolla Cqpimia-

' sione esecutiva, non legittima affatto 
. lo fosche pr6*isioni' care 'ài éóliéght dì 

Via Savorgnana.-." . , •• \ 
Oi'a 1 membri dimissionari-restano, 

in carica per il disbrigo degli atfari di 
,ordinaria amministrazióne,.fra'.ui> paio!' 
di mesi l'assemblea procederà alla: no­
mina della nuova Commissiona,..: 

Si vedrà allora che la crisi attuale 
non poteva menomamente' influire so 
quelle che sono le jgenurne e immuta­
bili finalità dello Camere di lavoro; e 
intanto sarebbe onesto il non dubitare, 
diversamente. 

Ma s i ! basta pensare, che il Oiarg-
naie ili Udine adesso - porta .1 ai 1 sette"' 
cieli i meinbri dimissionari 'j—' per''di­
mostrare che senza di assi la Csoiers 
di Lavoro è condannata"-f^ ' mWt'ré 
prima li ti-attava di arruffapopòli 0 giù 
di IL 

Saran capriole di gioia; ma sòn ca­
priole! ' ' ' ' .' 1. . • • 

••• 'V • . ! ' , " -.". C m s 

ECHI DELL'INCENDIO VOLPE 
Qanefoaa elargizione 

Ci scrìvono i 

Il signor G. 13. Volpo con alto ge­
neroso oltre ogni aspettazione, non 
ostante la gravo disgrazia toccatagli, 
dolante dei danni subiti durante l'in­
cendio della sua fabbrica dagli abi­
tanti dello case attigue, consegnò al 
K, parroco Eugenio Bianchini lire due­
cento da elargirsi a quelle famiglie 
povera che nell'occasione della ."ua 
sventura P'ii furono danneggiate. 

Il parroco lieto chu gli si presti oc­
casione di fare un servizio nella pie­
tosa azione visitò casa per casa col 
falagnarae sig. Pietro Pl-avisani e con­
statati i danni subiti e presone nota 
radunò una Commissione composta dei 
.signori : Pietro Pravisani, Valle Sera­
fino, Querini li'rancesoo 0 Botti Luigi, 
i quali udita la relazione dei due visi­
tatori stabilirono di spartire le due­
cento lire nel segq^ote modo: 

Alle sorelle Pignaton lire 25, alle 
famiglie Sussa lire 10, Petracco 5, 
Zaiion 45, Caprìotti 25, Cancianì 20, 
Cogolo 15, Dell'Oste Vanini 20, Co-
melM 5, Michieli Cuchini 15, Diamante 
5, Munghovli 5, Vonoini 5 — Totale 
lire 200, 

Le famiglie beni ficate rendono alla 
bontà del aig G B. Volpe vive grazie. 

La Commissione. 

Nella seduta,della Commissione Ese­
cutiva e dell'Ufficio;-Centrale del 30 
corr. veniva approvato il seguente. 

Ordine del giorno : ; 

L'Ufficio Centrale, udite lio di^jhikra-
zioni della Commissione EsecntiTa, 
prendo atto delle sue dimissioni,, e ri­
tenuto di non poter assnmeronffici'ese­
cutivi, invita la. Commissione stéssa a 
rimanere in carica fino airìnaeilìamonto - -
della nuova Commissione, per il disbrigo -
degli affari d'ordinaria amministrazione. "' < 

A termini poi dello Statuto eamorale' ' 
delibera 

di indire le elezioni generali per la 
nomina della Commissione Esecutiva' 
noi giorni 1 e 2 febbraio i903. 

Il Segretario 
Pietro Barhui. • 

L'inaugupasiane rf«ll'anna 
giut*idioa> Il 7 gennaio p. v. alle 
oro 11 ant nella sala maggiore dal 
nostro Tribunale seguirà l ' inaugura­
zione dall'anno giuridico. 

Pronuncierà il discorso inaugurale.il'  
Procuratore del Re nob. cav, Merizzi, 

MS- NI EMENTO r» 
Rivolgiamo viva preghiera ai nòstri 

abbonati ohe ancora non lianna soddi­
sfatto ai loro obblighi verso l'Amminl-
i,lrazlane per l'abbonamento dell'annata 
in carso di farlo al pJA presto por non 
eagionare imbarazzi all'Ammiiiistraziont 
slessa. 

E fidiama ch'essi aderiranno a tale 
soMacitazione considerando coma noi) 
sia eijus il pretenilera di prolungare un 
arretrato di pagamento oltre... gli un-
dici mesil 

http://diver.li
http://inaugurale.il'


Mdssun a i l p o giorniale d e l i a c i t tà dà In premio ai suoi abbonati Un regalo 
il pfèzzo di abbonamquio più basso.di altri giornali. (Vedi programma in 1 paginaj. s 

fmf il pdllasplniigfllo «1 
PmUthaOH. Venne chiusa In hari-

. ihafi d^L. partecipanti al pellegrinaggio 
alIffiÉlhaon ohe avrà luogo a Rom^ Il 
'9 fiqlalo. — Oli intcrltti della nòstra 
'cìitt;.ltìttofatHrfo a, 130. [[ 

ì ì l ' W * m o P Ì à . - Htcoi'diamo cbe 
oggi alle 1.30 pom. al Giardino d'In 
fanzia G. h. Peoile, la direttrice sig.a 
Ùluaefpim fialtsg-iai commaniui'crii li 
Cq!^pìa,nto, 3snat0)-e,gi& .f'reaidonte. 

T r a m w i a a v a p u p e U d i n a * 
S . O a n i s l a . In seguito ai risultati 
pollaisoddjsfaoenti dati dall'esperimento 
al ì distribuire,, .nel giorni festivi, sul 
lreiii_ in parteij^ada Udine speciali bl-
'gÙe^t) dì andata ritorno per le stazioni 

• ariTofreano; Martgflaooo, Fsgagna e 
S, Daniele, la .Direzione, delia Tramvia 
a Vap'orb XJdlneS, Daniele si pregia 
portare a conosoenza del pnbblioo, che 
col giorno 1 gennaio 1903 l'esperi­
mento stesso va a cessare. 

, ^ MuflVO p i * o , o u p a t o r > 0 . Nei ro-
otìs'ii"Wà,ail pMssb' là Corte'(^'Appello, 
i(„B,ólogiiii]- l'^gr'egìb dott, fllosappe 
Conti nòstro- concittadino distinguevasi 

., ooò: una'iaplelidida vbtazionb... ' 
Lo stodlosissimo 'giovane ha* sciate-' 

•sw»fe»r!itói!: 
' |Wa|!ftwnf»6nr|ibî làSoppirtittòtìa 
ej 'auguri di una prospera professione. 

|ÌF«SI» a l OBiMli/-Ièrl .nel ' pope--
riggio In causa dell'agglomeraméfito 
della ^nilggitte incendiavasi il camino 
di'ttoa «tafa nel pfiìtizo d̂ JI Caféj>ll» 

..Nài!».. . „., ' 1," .,',. . ,,- • 
,11 tpfo8ÒIo''lnoèWaio Veline• tosto' do' 

matò'dijl famigliari senza il bisogno 
tlBll'intgp,V.Rnto dei pompieri, cagionando 
US lieriasimo dapno. 

—•' Ieri•sera'stèBSa"vepsò le 7e'mbzza ' 
sémpf^é 40ji.P»!°!>a Mli fiìiigginS' s'ap 
fièli) il filpoo, al camino del focolare 

•,délls"''«'aii'tl'éx*Na'rdini di proprietiiTo-
Sijliiiii' fuori' poHa "S^enezia. •• • ' ' 
• lAocoVaèro 4 pomp'eri col loro mao-
«tìi'o Pettoello e una pómpa e in breve 
ìli,fnooo'.ftt! Spento'senza arrecare gravi 
dlnDi, 

|S.*8l!,'MoBs.''AT'civòs'oòvò'Ìn sostitn-

ziosft signoriiiii Peretti e i signori Ber­
lini lì Odfgaiio. 

Piena A'entraine l'oroliestra diretta, 
oón la solita valeolla dalla brava si--
griorlnaAmiina Cappelli." ;̂  . •; 

•Stasera il' Viaggio di noiì'e'til Palo 
Nord si ripete a ricislasla ganefale, E ' 
si ripeteranno certamente il teatrone 
e II siioooi'40 di ieri sera. 

Corriere commerciale. 
Rivista dei mercato serico 

nei Ì90a 
Il 1902 ohe succedeva ad una an­

nata di raccoglimento e di oonsolazic*ne 
dei corsi, fa marcato da ut»- fermezza 
l>rogre88Ìva e qliSlI' 'ìtJf«t9W0tt8, a di­
spetto dì tutte le lamentele, olle del 
resto erano spesso giustificate, delia 
fabbrica di tijttQ il i»'?ndQr - ' ' ' -

Di tale feriiezzii-na-f*"fWa 11-movi­
mento,delle quotazioni come qui soti'b; 

di effettivo valore come lo dà il " Friuli » pur mantenendo 

mt^"wimim<p-mmì^jmm>sammàae^xéms^^^ ' 
clnelle colla stessa rapldltti éhe i telai 
assorbono la sotti 
^' E' questa l'influenza j.rodqnilpaDtB 
òhò ha assicurato la sortédel meró^lo 
serico daraa'jè questa oàtapt^na, cBe 
ha fatto attraversare I periodi m^Vti 
Senza sfanobozza Slcnna a ohB l'annsla 
termini seor.,» ohe si sleno formati de­
positi di materia prima di qualche im­
portanza. 

SiLK, 

zipne' d^acquisto biglietti dispensa, vi ,, „ „ „ 
sife (la cui vendita quesl.anno ,/«,so.-,..!.a(|e qnolazion 
apéSa'dSllS' Còfigr'égazìoné) elargì lii-é • ^ 
25 (venticinque) 

La. Gpngregazipne sentitamente rin­
grazia àli;,oSereiitì. .' . . t ' 

. . Ka'lfâ  '.« Sórtola e tamiglia », 
Iri.-.tt'9^te,mi!ompi»ntò.Franafi8<)'ó''Col-
l<y>'|^^SB'''l(68trtùzlò.ifè'di, ooroft / l i re 31 
rac9()tóé-(ipi, ij, cbDàiglieri oomWlili., 

Sezione ai Udine ~ R, Istituto Tocnic ) 

8d-:;.:3ia -jm 
ite! 0.» 

Alto'a. ìliM-
livello dal mtita' 
Xlkiii, rolaiivÀ-
Stato.jdet oialo^ 
Aéqoa'nu). mu.': 
Moajlà-.« dim-
(jiis'9..U;l yealo 
tèrin,'c8.niigr.. 

78ÌM 

Qr« 15{ore 31 

7ai08 788.Sa 

U \ «0 
mttto,.oopept. 

Htlma à&téft ' calme 
0.0-,.'10 I 0.6 

^ , aiasvlma' '. 
'.«'asapattiior»-, «liBiola . . . . . . . 

•n '4 ' - ' ' J"*»»»» «ii'iperto 

i'f'T^P^if'^afeiriirlJ 
-, ìiJ'J'''•'''' . . ^ é t # - - : •— 

7«8.35 

•( a 

J 
111 

. 4<<iinii«(tl'oò. ' •— UomaDl, ) gena.', S, Primo., 

panMil t t1i)rioil.'--^-si Memirt' iUì. 
• ' Girbiàmd Venério chiudo il suo 40° 

anno di.Mservazioni metoreologiche. 

Ed al paziente lettore che o sempre 
0 tratto'tratto ci ha seguito nella espo-
zioiie di 'svariatis^ime effemeridi il sa­
luto Sf\ raccoglitore che trova pronto 
materiale (sempre interessante) anche 
per anni avvenire. ' '.' i' '' R. 

Ringrasiamo a nome dei lettoriiflo 
zelante: e competente raccoglitore' òhe 
ha sempre mpùto rendere^ interessanli 
queste pàtrie^ effemeridi.'. ',.-.' , 

È gli augitriamp e ci auguviatnO' 
insiefné'òhfi -ipi^f ^malli e,moltit:anni 
ancorategli "possa' dare al Frinii 'la 
sua preziosa collaborazione. (N d. R ) 

-; • '•;i- 'i -—-li ieat- '-r-~-. , 

ToaTfìV©:*! .A.ÌPto. 
" I ' l ' I - I • "'"•— — - • " " •—•"1 

Teatro (Minerifii 
La grandiosa feerie « Vn viaggio 

di nome al. polo N.ord ».. diverti . assaj 
jersarà il pa^blioo aSbilatissimo, E' un' 
azione indiavolata, òhe non si discute, 
ma ohe.,(;aggiU!!ge,il ,8,uo effetto tenendo 
allegri gli spettatori; la musica è biri-
obioa e graziosa, lo spettacolo è alle­
stito còh'oura, e in certo scene con 
sfarzo non comune. 

Si distinsero come al aolito la gra-

OfeKgiilevoooèsitr» lOi B L.47.bo 49— 61.60 
, Irali^ !• oriJIne, I0|I6.', 4 5 . - 45.50. J9 -

i .l)Bi'bo*!a"oranis IS(1B-! ilOW 4 1 ^ 44,-
• . Syrìa S»'ordino 8ill „ 41.— 42.60 47,50 

, tìiappoos fll. 1 1/8 I0|i2 „ 4 3 . - 45.1,0 49.-
. , Cantaafllbaaaa.2!0il2. 34.— 36.B0 37.50 

, Taatleo Gol Kilia . , ,84.- 85 . - 35 . -
BoB l̂i -SalonliK» =4(1 . „ • 9 SO 9,76 ' tO,60 
Blruìa oiasirèa tomba'rili , 7.40 7.30 8,— 

Sino dal ge'nnàio due'opinioni furono 
in contrasto, e persìstettero oprante 
tiitta la oadip^gna; l'una basata sul 
cattivi préÉi'delle stoffe;. Inclinata al 
pessimismo., fod al)a, riperousslone sui 
prezzi delle sete ; l'altra sappoggiava 
sul fatto materiale' della leggerezza 
delle esistenza e della regolarità del 
ootìtumq in, lento, dia progressivo aa-, 
mento, e prevedeva il facile cq.Hooa-
mento'della materia.priìnà con, prezzi 
spstenuti. I oprsj ojoillarbno durante 
fatta, l'annata fra questo dua tendenze 
0 fliìirùii'o col seguire quest'ultima. 

Nel marzo la quasi totale scomparsa 
dell'aggio italiano, ohe da molti anni 
costituiva un vantaggio variabile e 
spesso,je.levato per l'acquista dell'im-
purl'ànte produzione italiana, venne ad 
apportare novello elemento di fermezza 

' delia seta. ' Alla'stéssa 
epoca prendeva nuovo, sjjinolo lo svi­
luppo* 'dèi' co'nsumb ' americano, conse-

.goenza, questa di u? perìodo di grande 
prosperità. Cosi all'epoca del raoolto, 
1 mercati dei; bozzoli; si aprirono,tutti 
a prezsi superiori a quelli della cam­
pagna precedente cioè : , 

J90S •• Francia fa. L. 3 —/^.ÉO tiontro 
i 9 0 i , f s , 2.70/2.90.., 

19dS: Lombardia L, 2.75/3.35 contro 
1901 cambio 101 Ije L 2 80/3 10. 

190S: Toscana L. 3.45/3 70 cóntro 
1901 h 3 SO/340 ' 

Il raccolto in Europa non fu che 
. medio, e le rese molto irregolari j in 

ogni caso il cqsto^jiella seta nuova si 
• elevia'va al di sopra' del corsi di gior-
!• nata.B gli affari all'inizio .della, oam-
• pagna oomiiiciarono ad essere assai dlf-
j ficilj. La^fabbrio» .sempre 8olto. I.'in-
' fluenza dei suoi oo,mpi!atpri si tti'ante--
l'oèva molto scettica' e nòò pperava 'che 
j con molta parsimonia,' rióercando- le 
' ^provenienze le ciii "cfnotazìoni erano 
( rimaste basse coma la Sjrria eJe Canton. 
j , Bentosto la conferma.;di', un deficit, 
j d^l 30 0|Q n,el['e8portasione• probabile . 

Jdéllè sete de'lla China venne a fortifl-
'caro la ' posizione del mercato'; la 
.Tsatleo Gdid Kilin'si mise e,'rostò .al-
!l'avanguardia compiendo 'la rimarche­
vole tappa o(ie poi;tO;il suo prezzq, d,a. 
fs. 34 a fs, 35 nello «volger .dell'anno. 

La stagione intanto si . affermava 
settipi'6 più come una stagione di grande 
consumo in Amei-ìoa, ed il duello pro­
lungato faa la fermezsa ostinata dei 
detentori e' la riservatezza della fab­
brica tornava finalmente a vantaggio 
dei proijultori, malgrado un complesso 
di oii'oostanze efavorevoli,-come il ma-
/essgie'iodnseriale del/» tìermanla, gli 
scioperi in Francia ed agli Stati Uniti 
ete. ^tc.. • ' 

La-moda non "è" ancpra ritornata 
alle stoffe di .seta, sono sempre le spe­
cialità', la. mussolina, il velluto, doniahi 
probabilmente il nastro, che godono il 
favore, della, domanda, nel mentre ohe 
le stoffe classiche non trovano!! grande, 
consumo che nelle guarnizioni ed alla 
condizione di-ei isere 'a l la portata 'di ' , 
ti\tte le borse,' ' -

Il fatto saliehte'dì quésta.campagna 
è la distinta esistenza .che difforenziò 
il mercato della seta greggia da quello 
della stoffa ; lo sviluppo delle fabbriche, 
la produzione- sempre- più" intensa" sia 

I delle bacinelle da filatura, sia dei telai 
da tessitura, hanno croato questa si­
tuazione che assicura il consumo .della 
materia prima a detrimento dei bene-
fio'i dell'industriale, B' perciò ohe gli 
arrivi sempre piìi importanti dei toz­
zoli del Levante o dell'Asia Centrale 
vengono assorbiti dall'avidità delle ba-

L E U S A N Z E D I N A T A L E 
Tredici pgr^ona senza mani 

' Napoli,- S9 — ' Como per tutte le 
ricorrenze festive, anahe in occasione 
delle feste natalizie il popolino dà fuoco 
a certe bomba'dl carta, le quali pltre, 
ohe' riempire le contrade di un fragore 
assordante, spesso sono anche .causa di 
qualche disgrazia allorquando ohi le 
Incendia, non usa'lo.preo^Baioni dovute, 
' Qoeét'anno la'-qu'rfStui'a aveva preso 
severe misure afdachè tali bombe non 
pro;cura9sero 1 sòliti inconvenienti. Ma 
nei Sobborghi il popolino non ha volato 
venir meno alla •oonsuetltudlne, e ne, 
ha sparate un gran numero 

Ieri, intanto, all'ospedale dei Pelle-, 
gl'ini-ben 13 porscine hanno; at^ta,dai 
medici le mani amputate,,in segttitu » 
gravissime ferite e terribili ustìoui ri­
portato - durante l'incendiamento di 
quelle pallottole piene, di polvere pi­
rica, B tutte quelle ppvere mani am­
putate, riunite in una cassetta sono 
Sta^o seppellito oome tanti oadavert 
raccolti su un catnpó di battaglia. 

• — — — — — - » B = S < - . - — : '• . 

Il fato degli Asburgo 
La principessa Luisa Antonietta, mo­

glie al principe ereditario di Sassoni*, 
è fuggita lUHadrsoo'rsiò, da,- Dresda.col 
sub aliante, il ventenne, o^aestro fran­
cese Girond. [' 

" * • 

Ad altri il commentare questo scan­
dalo aristocratico, ad altri sfoderar 
motti a considerazioni o rivelazioni in­
torno a questo fatto comune nella vita, 
se pure non frequente in ana famiglia 

,reale; a me spetta volgere Uno sguardo 
addietro, attravei's'o i secoli, a cercare 
quella stella malefica, sol destini di casa 

•Asburgo", poicbè'Luisa Antonietta'è'di 
questo sangue, essendo .figlia' dell'aroi-
dp'ca.'Fardihando- d^Austria' del ramo 
dei granduchi di Toscana e della 'di 
d i lu ì seconda moglie-principessa Alice 

,.d'ei Borboni di Parma, . r-, , ' '"-

Non'.sono più di t re , o • quattro, anni 
.ohe questa fatalità ebbe .'a manifestarsi 
' tragieiìaeiìte in - casa d'Austria, con 
l'orrèndo, assassinio .della-moglie -di' 
(Francesco Giuseppe,, l'imperatrice EU. 
sàbetta Amelia Bugenio di Baviera,' 
quando ancor non s'era dileguato il ti­
more che Maria Cristina d'Aust -la ab­
bandonasse la reggenza ,e'affidasse il 
regno di Spagna al reuooio Alfonso XIII, 
pii» forte nei-suoi doveri di regina che 
inqnell i di madre; di regmaohe scOr 
geva la ruina del suo popolo cavalle-' 
resco.in.una guerra-fatale, di madre 
cui,forse era vivo nell'anima il ricordo 
del figlio di Maria Antonietta, del Del­
fino di Francia, che dovette soccom­
bere all'ir» di una turba' prepotente," 
asseta.ta di brutale vendetta; " , ' • -

Su questa infelice casa- Austriaca 
incombe come una maledizione-che -si 
rinnovella di tempo in tempo, 'genera­
trice più spesso di tristi conseguenze 
che di fortunate venture. 

Le donne;, quoslij. donne ohe ven­
nero d'oltre confini o migrarono in 
Corti , atr»jiierij -, a - generare dot Re, 
guardatele; Anna D'Austria, M^ria.An-
tonielta, Maria'Luisa,-iMaria Carolina, 
Maria Cristina,.-Klisabettà,!;Luisa An­
tonietta! Che spaventosa epopea di 
sangue, di delitti, di disgrazie, di, umi­
liazioni t 
"Da Anna d'Austria che pesò come 

.una sventura irreparabile-sui. francesi, 
perpetuo affanno di' Luigi 'Xltl, l'odiata 
di Riohelieu, e che nelle immense sale 
rioohi.ssime del Louvre vide languire di 
fame, di freddo e di sonno quel figlio, 
quel Luigi' XIV futuro, ohe potè sal­
vare fuggendo a Saiiit-Geroiain, — a 
Maria Antonietta, ohe cadde nel proprio 
sangue genoroso sul palco infame della 
ghigliottina; — da Maria Luisa, o^a 
fu forse- la cagione (."òlla caduta' del 
marito e forse-anche colpevole nel lento 
assassinio di Napoleone II, — a Marja 
Carolina^ ohe regnò su Napoli l'epoca 
più sanjjuinosa e p'.i terribile che que­
sta provincia dovette attraversare nella 
storia ; — da Maria Cristina, ohe fu in 
procinto di .abd'oare innans^ì all'oltrag-
•giò supremo òhe uno stato democratico 
ha gittate sul volto di uno stato ari­
stocratico, — da Elisabetta, ohe rimasf 
vittima del ferro Dulc.dà di un anar­
chico, — à questa Luisa Antonietta 
che è fuggita coti l'amante e che tuitj 
condannano e ohe nessuno comprende e 
comprenderà mai nella lotta grande 
dall'anima, esuberant.j di passiono e di 

Bensuailià; che -«paventose rloonlanzo 
pnWHìò, quasi ohe il dolore, il delitto, 
ia «veniiira f<,is.«<jro 'àtavfc! in .qotìita 
faiàiglià, in que.H'to'9aiigtto.;,imp8rì«'ra! 

'E gli tt'òwini? Ah', non, weno iper 
loro la sorte fu avversa, implacabile 1 

Da Massimiliano, fucilato in America 
per la sola colpa di essersi creduto 
portatore di benessere e di pace ad un 
popolo travagliato dii lotte partigiane, 
— a Giacomo Orth, ohe fa ferito in 
naufragio, come 11 più umìlp dei capi­
tani di mare; — da Rodolfo, principe 
d'IUlria, di cui tutti rammentano la 
tragica Bne miseranda: suialdlo o as'i 
sasainio ohe sia, — a Francesco -Fer­
dinando, l'attuale erede dell'impero 
d'Austria, ohe ai spegno' lentlssìrta-
mente sputando sangus per l'invadente 
tabe maligna, — «hi, ohe un ben do­
loroso avvenire, è riserbato a qilosto 
generazioni di arciduchi .austriaci ! 

Inutile rloeroare le moltopllo) cause 
ohe'determinarono lifia slmile strana 
fatalità della, stirpa imperiale: inutile' 
anche rievocare queste pagine di storia 
cruenta,, indagare qui in - quali tempi 
Casa Abiibargo possa essersi meritata 
la sventura. Quóst'ind^'gine noo-aarabbe 
opportiinà, né umana. Certo egli è ohe 
pia ep639o\ingiHàtà:la mino incosciente' 
e feritribe delia sorte i a colpito. 

Ma, le odasegueSza;! lièi: futuro? Ohi 
sa! Buon p'er noi òhe non siamo' cosi 
seiooohi da óredero'nella jatlatura. In 
tal caso dovrODimp assistere ad iin ra­
pido sfacelo, ad una finale tragedia che 
distruggerebbe totalmente la possibilità 
del ripeterai delle avverse, fatalità. 

Per, Or*, oi acoonteatiamo di videro, 
ma noD di glìidiòarè. 

Carlo MariolU.-

ikinfm 

Giuseppe Borghetti «rotiov» mponiabiie 

A « « « l > t l i n a n t a . I lavoranti del 
pittore Mattionl avvartono i signori 
clienti della Ditta stessa di non presen­
tarsi per le iranoie in occasiona di 
capo d'anno, pure augurando a tutti-
ogni massimo tiene.!, i -, 

miao, SO dlMiBbrè'1802. "' ' •" 
.Seguono le firme. 

Ringeaxi 9 menli. 
La raoglie|'i figli ed ,i .p,aren(i tutt'i. 

àiì\ compianto Giovanni Ballico oora-
mossi dallo molte dimostrazioni di affe.tto 
ricevute 'in questa iuttuo»a circ'ostanza,-' 
ringraziano ^vivamente, tutti quelli che 
contribuirono in qualsiasi guisa a lenire 
il loro dolore ed a rendere,più solenni, 
col loro intervento, le onoranze funebri 
rose ieriftl ppvero estinto, ,(..!,' . 

Biauuo, presso Codrolpo, 31 dioembro W)%, 

La famiglia Feruglio, alle tante di­
mostrazioni affettuose'.el'pìetose pre­
mure, prestate nella lunga malattia della 
povera. JSaswia, od a quanti ebbero a 
prender parte allo' sciagurato lutto, vi­
vamente commossa,, di cuore ringrazia, 

Bibii, 30 dioembra 1902, 

® G L O R I A ® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o c o n m e d a g l i a d ' o r o 
all'Efposizione pampionaria.. 

' : -" lii Udine., 

Daiplsoio.-all'acpaoialseltz '• 
Invenzione del tu « îviico farmaelsta Lulgl.Sandri 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano {Magagna) 

; Chirurgo - dentista 
della Sòuola di Vienna 

UDIWE - Piazza S. Giacomo -.UDINE 
OPERAZlÒNlCHlfURGICHE x 

8 protesi dentarla moderna. " 
Visita e consulti dallo 8 alle 17 

;pig|?i 
dulia 'ftrtf IÉ"'m«r>...,'; vi) 

I alla m m m i DOBTA 
VIA MEROATOVECQUIO, ,1 . . / 

ASMA ed AFFAHNO 
bronohlale-nervoso-cardiaoo. , 

Asmatici, o' voi coH'Affanflo, iQui', 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ài Bronchi 
6 al Cuore, volete calmare all'istante t" 
vostri soffocanti accèssi? Volete iiroprió'^ 
guarire radioalmonta e presto \ Scrivete 
od mviate semplice biglietto da visita alla 
Pr'ediiata F a r m a o l a C O l o m b O ) ili " 
Rapallo Ligure,' che gratis spedisce la 
Istruzione per la guar.glono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . • . ' , , 

d'italiauo',-di'latino* 
greco —, Pi'b^. A, 

FADINI-'--"PlazzilB 
Paolo ; D i a è * , " - S a * ^ ; 
fuori porta S. Lazzzaro 

~ProÌ E. OHJÀftìlflÉf 
Specialista gai' le malattie Mate .senoiit -

oonsuntinxlonl •"-"" ';{ 
, ógni | ; lornodal leorel l ' ' / j -a t l6 i a> / | 
Piazza M6rcatonoovo'(S. Giacomo) n." 4 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA . 

SPECIALISTA Dott. GAHBAROJTTO . 
Oouanltsdoni tatti 1 giorni d>Ue 2 alle ì> ê<s.i»t; . 
tuata l'alUma Domenica a relativo Sabitii; di 
ogni mese.. - • , . ' : • 

Piazza Vittorio Emanuele n. % ', 
VISITE qiRATIII|-E; Al POV'EI» 
- ' ' ' Liànódi, ,'VyMf(l̂ ,or»'.,lI|.|;', ' | 

alla Fartnaoi* . r J l i f e i i i | 

fflili 

SOPBA Sf 
' presso 11 Ne 

Icicletts e fflacci 
Teodor'o. D e Luca { 

. ' in Via Daniele Manini N. ró ; ( 

a prezzi di fab|)ri;cia 
•'- "nD^Ai i i r iSr^ 
Dal pri.ttjo novembre è d'affittarsi fu^ri 
Porta Cassignacoo casa,, uucho ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del FriMi, 

^ 

' V •' '«ISASI1..EA *V 

Preparazione di grato sapore 
ed odore, Uà prèndersi']ancJi^ 
diluito con aaqua, vino o latti, 

Baccomandatodai Sigg.Meiici 
come rimedio approvato , nelle 
mnlaltie polmonari, catarri 
degti organi retpiralori, , 
come broneMle cronica, fotte 
convuttiva. 
IMV~ Osservare oî e ogni bottiglia 
ala muulta della nostra 2>Uta. 

IH VEPm PRESSO LE FABMACIE 

a l. 4. — al fiat . . , 

Col giorno 21 corr. è stato aperto 
il nuovo Negozio OR£FfERÌ£-ai OLOGatE 

MERCATQVEGCHIO (angolo Via Mercerie) UDINE 

àssoptimento i o l e - Argenterie - Aptieoli faaiasla 
e pet> regalo 



T S l S S Ì p e T i ! "FPÌHIÌ,. si mmm mkmmwìM presso l'Amministpazione M ^muk in Udine, Via PpefettàVa Ni 6. 

1 l{ii];'eiieru(ore LOMBARDI & CONTARDI 
a baso di oloro-fosto-latiiat) di mingineso, oaioe « farro liquido (0 g r a fl.) rapprasanti il rirnidio completo tonico rioostituenta por eooollonza Guarisco il diabete a latta le malattia di viziato rlaamblo 
il rachltiamo, il lìnfatioSsmo, l'ostooinalaoia, la nisurastenia, l 'insonnia; la debolezza genoralo o spinale, rimpoten2a, lo malattie di stomaco ad intestini per atonia, le oonvalesoense loftto od in genere 
tutte la malattie di osattrìmento nervose o quelle ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, dal manganese. Non b an sagrato, ma un rimedio siiionlifloo oon la virili dai cnniponontl 

T ^ T r x ~ \ r T 1 A T - ^ T T ^ T ^ T T T ^ H RIOENERATOHK Lombardi e Contnr/fi fu inventato. SO anni fa, ed é stato sperimentato dà itnm'anso numero di ammalati, che si sono guariti e < 
J [ ^ V ^ X j r \ . J Z 5 J l L l J L N JC—J spontaneamente ne hanno scritto le lodi pili lusinghiere. Oli altustnti dei guurìH rappresentano la vera prova dM'efficacia di un prodollo, é rton • 
devono confondersi con CERTIFICATI MEDICI attentiti per compiacema, o per ditnaro /Von si confonda il KIHENEIIATOBE Lombardi e Contardi non i numerosi preparali messi in commercio dapU' 
speculatori per ingannare il pubblico. Qii'Hjrfo si vuole RIOENBUABE l'organiamo, si adoperi solnhicnte il VUBO KiaiiNERATOUE Lombardi a Contardi, e si fuggano le ibride illùsele degli, speoululorji,, 
paragonabili al mostro di Orazio Cura fàcile per gli adulti ed anche per i bambini Ulitissiina durante i bagni. 

Costa /-. 3,00 per posta in Italia L 3,75; quattro flacoons (cura completa) l. 12 (estero Fr 1.5} anticipale all'Unica fabbrica (bombardi e Contardi Napoli — Via Roma 345 bis p. p . 
— Si usa con effetto immenso anche di està. 3 ' 

Cure miracolose insuperabili 
M J ' k * I M. ^ si gnitrìsas Infi11)b?lni»nl« con is Cura Contardi fatta col Rtgencratord e lo Pittolo liti-

l ^ l u I F C ^ I ' C V °^^^ Vigier —• Migliaia di goBrigìonl accertate in tutto it Monnn. Si mangia c«'>o wijtd, 
otteaando ìa «fìompana dallo sajcliero dalle urinet con la ripi-es» dallo fonte, l̂ otmuaa 

altra cara d& tali risultati. Memoria Rrutis, chiodondota con oartotina dopptV. 
La cura completa di un ma^e {2 6 Rìgon.^ 1 ao. Pili. Vigior) sosta in Italia L, 12 e ai opodiBCa in tutto il Mondo 

por.L. 1&. anticipale All'unica fabbricA Lombardi Contardi — Napoli Via Koma 3-l!i biii p- p. 

k \ T A i i n a c i 4 n n i a ^̂  «nariaca solo con la CURA LOaBARDI, fatta col Uigeanratore «d i OranflH di «trlonib» . 
n u l l i aOUuUlQ pfQ'̂ ìai. >̂ ì ottìoas la (rttnquIllltA. il b.'uoa^erf^ ooi piacerà di godere la vita ScompariacQAo 

tDlti i lorribiti sinloin! dol maU. È la vera ^CWA dall'eBauriraouto uorvoao e doU'iiUpoteAia, 
dolio pnlliixiOQÌ. Si può fure anche in et&, anzi rìnfrunca dalla Bpoaoatosza del caldo» ' ' 

Lft curu completa di due mesi (4 &. LVigdUt fl- Oran. strio.) ooEitii in Italia L. 18 o «I «padleCA io tatto Innondo 
por L. 21 amitìipato all'Unica f:.bbrica Lombardi e Cootardi — Napoli Via fìoma 345 bit p, p , 

R. Farmacìa Z a r r i - Bologna 
ENRICO VIGNOU, Sucoassore 

SpeoiatUà dalla OMta 4 

GRANULARE VICHY 
por preparare l'acqtta artifìciele rlvalo^giante con 1A 
naturato, Una icatol'a per Ì 3 0 litri lire 1 . 

JPei :* p o s t a L i l x ' o X.SftS 

i Seatola Popoiare 
I 50 fagir e 50 buste 
I Cent. 60 Cent. 
, Sp«olalitì deils Cartoleria 

UDINE 

TiyOQRAFIA E CARTOLERIE 
DirrA 

MàRGOBARDDSGO-DDII 
i'j|V. MBROATOVBCCHIO V U CAVOUR 

* *^)ìì^9Ìmaio dal Manlcipio di Udiaê  Deputazione Provinciale, Monta di Pietà, 
Gas» di Eiapartniu, R. lutendenan di Finanza, ecc< 

i SPECIALITÀ 
i t|9l!S?!fttoiai,oarj;fimtK,iJeHBf,6.o eartonoini fantasia, pa;)e<i«w, notes 

in palle, in tela di qualunque, formato e prezzo. 

NOVITÀ -«* 
in'òtti'tbline tii'utakf^, ì i r t i s t i^e , miniate, umoristiche, satirioho, 
al platino, all'acquarello, ecc. eco.. 

Albums pcr,CBrt9line io tutta tela trinciati a fuoco, io peluche, 
in tela ed io cartai 

AIUDÓIS par poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavori tipografloi e. pubblicazioni d'ogni genera economiche 
e di lusso,,: . 

^^ijjjìiifrr-'' " ";•; 

P " ^ i . •• ttrtìft , 

«3.29 

o PEm^ovmRio 
B, 'm. 

. 0 . ».10 
lai.'-io.»,. 

D.(H.W 
0. 18.37 

i moia 
7.4. 

10.(1'. 
IB.»> 
17.. 
23.8S 

4.10 

« 1 OAHiMBA i. posroait. 
A 9,£5 10.05 
d. 14.91 I&,IS 
». 18 37 le.!0 

M rOBTOa*. A 0ÀBÀM8À 
0, 8.21 302 
0. 1S.I0 13 &» 
0. 20 11 30.60 

M. 7.24 D. 8.12 10.45 
M. 14,31 M.H.lfi 18.30 
M. 17.58 0.18.67 21.36 

TMMIZU 8.eiOKaid UDINI 
D. y.— M. 9.0.5 9.B3 
l t . 10 .20 M.14.60 lt>.80 
D.18.2E M.20.3021.16 

•••• -i- 9.10>V. 

•'ttf.to 

.0 . . 4>.B0-
D. ; .».g8 

0. .i«.S6. 
-'ti. ' I P . » ' 

7.38 
11.08 
17.06 
10.40 
2o;os 

>Jk OASAU l A SriUHS. DA m i L m a . A 0JJUK8A 
0 . U.IS lo.— 0. S.IE 8.8! 
M. u.sa 15.2S M. 13.16 14 , -
0 . 18.40 10.2I> 0 . 17.30 IH.IO 

i i iSn 

10.40 
10.46 

-SttSO" 

M. &40 
H. ikofi 

AOTrofiSn 
8.30 

lOJNii 
12.07 . 
18.37 
21.80 

A UDIMX 
' 7 . 32 
11:10 
12.88 
3 0 . -

DDiHD s.ftiDssio TKnuninnaTi s.aioaaia Dono 
U . 7,24 D. 8.12 10.40 iD. 6.20 U , 9.5 g S 3 
t l .13 .16 0 . 1 4 . 1 5 19,45 M. 12.80 U . I 4 , 6 a 16.05 
M.17.6e D. 18.57 82.16 ! » . 17.30 M.SO.SO 21.2. ' 

OEAEIO DELLA TBAMV'U i VAfOî K 

DA OrnDALD 
M. ' 8 .56 
M:L';:1«.&SÌI •• 

.,M. 1^.38, 
M. 17.18' 
M. 2 2 , ^ 

A DSIKB 
7.28 

11.18 
13.08 
17.48 
28.30 

Paritnt* 
DA CLIMH 

» . A. a. t. 
8.16 8.30 

11.20 11,35 
1«,B0 I6.Ò 
'736 17.10 

ArrtiH 1 . 

* 1 
a. DARlBIAh, 

1 0 . - T 
1 3 . -
18.36 • 
10.20 

Parlsiutt Arrivi 
DA ' A iiDinn 

DAmaLS 8 . 1 . ' D. A, 
7.20 8,3R 9 , -

11.10 12.28 - . . -
13:66 16.10 16.S' 
17,31 18 41, 

Clio dei più ricercati prodotti per la toibtves è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino, hi virtù di que$t'A<!ina 
è proprio della più notevoli, KsjÀJiiiStilla tiiiUfSdell»' 
carne Quella morbidezza, e quel velliitato cb« pare san 
siano eie' dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macphie rosse. Qualuut|ue signor» (e L|ua|e non lo è! 
gelo'Ha della, purezza del sub colorito, non', potrà fare a 
meno dell'acqua di Gìglio o Gelsonjmp il' cui uso di­
venta ormai geuerulc. • 
' Prozio :'alla'i)ot(iglia'(,, CaO. 

Trovasi vendibile pro.-i,iii l'Ufficio Auurjnii iaì S)orii>il< 
IL Palili.!, Udiiw, TiB d,,Us Prijfciturajn, «, 

,|l-««l.h»T,(i(EÌl»«l.,iJ(BrJi!t«l!l'«,4(jr»>.'a».>. '' '# 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
6 giudicato iu tutte le <[;luiiche e nella p r u t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dui Profossoi'i iìiv. «•'sovuiint, IlifUichi, Sloi-Hcili, .Uurrio, liotill^ll. Uè HciiKi,, 

Oait^ewlli, Mninina 411111, Wiieloii, ecc. eco. 
' Psdoira, gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo proparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 

nei quali fa da aio pro.icritto, iBt ha dato ottimi risul­
tati. L'ho oi-dlnato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Esaurimento nervoso, Son lièto di dargliene questa 
dichinraziono. 

PttOK. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Jio deciso fare io stesso uso .del suo' 

preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'uutorc f.. Bel a.M|io, Risela Molise. 
e ', UjKivln VabrÌH. 

' ItDnk. ' 

Ho aperlmeotato sui malati dalla Cliaìoa da me 

diretta il Foafo-Striono-PeptoiiB da( Prof. Dei Lupo, « 

posso diobiarare che il pi-opàrato è una felicissima 

dombioaziona di principi ricostituenti b e n g r a d i ' o s fa-

oilmente tolloràto dagliinformi. ' . 

. PaoF, GUIDO BACCELLI..' 

— ID Udine presso le Farmacie C'oincsiii^liif 

••w 
NOVITÀ PER TUTTI 

AirUlfino Annun­
zi liei Friulieiì veoflo, 

itlcoEt.tiitii a lire 
1.50 e -«J.SO alla boi-
•ifJ-liH. 

lire S THI inni M'tii-
gllM, 
<l «quit 4 oron» 

a lire •-' all« hotii-
glÌH. 

.i f q i i u ti! ^ C Ì M O -
mhlOM lire i.50i<lÌH 
bottiglÌH. 

.41 equi» 4 elcNtf 
.-tfrleaua a hre 4 
alla bottipli's. 

C'ei'OUP HUM'li<-
t'oiK» a lire 4 al 
pezzo. 

'R ord irl|M* cen­
tesimi 50 al pacco, 

8.(Hiia;f'|i;a a iire 3 
Da non confondersi eoi diveisi'saponi 1 sHa bottìglia. 

Scopo doUa nostra CasD ò di render lo tll c o n s u m o 
genorDle, 
ro-Jo cartolina vaijlia di lire 2 la ditta A, riaufl spettlsc trt 

petst flrandl franca in .tutta Italia. - Ve/irttJd presso tutti t 
prtiìCipatt Dri^ifhtfri, farrìturisa f. iir(ifuviir:rt d-t Regno e dai 
prossislt di Milano Pnuatttni Villani e romp. - Zini, cortesi e 
Semi. - Perellf, / '«radisi e eomp. 

Insuperabile I 

l'Amido in commercio. I 

di fama mondiale 
Con e8.so chiunque.,può. sti­

rare a Incido oon facilità. — 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto irinondo. 

In Udine trovasi presso il parrucchiere . tugelo <ii«rvasuUi in via Mercato Vecchio. 

^ 1 r i i • rinlura Egiziana Istantanea 
per dare ai .capell i 8 alla 'barlja 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alle domande che mi pervengono coutiouumente dalla mia numerosa clientela per' avere la Tli i t turn 

E«;lx)i>nn in umi .siila liotti«li«, aUo scopo di abtn-eviare e sempliUcare con esattetta tapplicaìiione, ' il sottosòriito, 
propriettirio e fiibbricuote, che oltre aile-solite scatole in dno bottiglie, ha posto in vcnditu la T l u t n r i i K|^lxlMri'<i' 
preparata anche in un solo flacone. 

bai 
fi! 
;istsntanee, la Ki»gi;iof parte prf parate a buse' di nitrato ,d'argénto. 
• Scotoio grande L. « - Picco/a t . . « . a» , - i Troviisi vendibile in Citli ie presso l'UfScio Annunti del giornale;il-

,» Friuli» Via della.Prefettura n 6. ' ' • • r o 

E' ormai constntato che li V l n t u r o ftgixtitni» l a t a n t a u e t i ò l'unica che dia ai caprili.ed alla barba il più 
Bj colore ii'atnrnio. L'unica chn non contenga sostiinaii veni fiche, priva di iiitrato d'arKOnto, piombo e rame. Per tf li su» 
forogative l'iiao di qcieata tiiiiura è divenuto ormai geucriile, pmchè tutti hunno di gi-i athandónate le altre lin'iuiki* 

Udine 1902 — Tip. M. Bi'rdaaeo 


